Legge del 29/12/1993 n. 580

Titol o del provvedi nento:
Ri ordi no delle canere di comrercio, industria, artigianato e agricoltura
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 7 del 11/01/1994)

Pr eanbol o
Pr eanbol o
Testo: in vigore dal 26/01/1994
La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvat o;
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

PROMULGA
| a seguente | egge:

CAPO |

DI SPCSI ZI ONI GENERALI

art. 1
Nat ura e sede
Testo: in vigore dal 26/01/1994
1. Le camere di commercio, industria,artigianato e agricoltura, di seguito
denoni nate "canere di commercio", sono enti autonom di diritto pubblico che
svol gono, nell'anbito dell a circoscrizi one territoriale di conpetenza,
funzioni di i nt eresse general e per il sistema delle inprese curandone |o

sviluppo nell'anbito delle econom e locali. _ o
2.Le camere di commercio hanno sede in ogni capoluogo di provincia e la loro
circoscrizione territoriale coincide, di regola, con quella della provincia o

del |l " area nmetropolitana di cui all"articolo 17 della |l egge 8 giugno 1990,
n. 142.

3.1 consigli di due o piu' canmere di commerci o possono proporre, con delibera
adottata a nmaggi or anza dei due terzi dei conponenti, |"'accorpanento delle
ri spettive circoscrizioni territoriali. Con decreto del Mnistro
dell"industria, del comercio e dell"'artigianato, di concerto con il Mnistro
per il coordinamento delle risorse agricole, alinentari e forestali, sentiti i
presidenti delle giunte regi onal i interessati, e' istituita la canera di

commerci o derivante dall"'accorpanento delle circoscrizioni territoriali.Con lo
stesso decreto  sono disciplinati Ile nodalita’ e i criteri per |la successione
nei rapporti giuridici esistenti.

art. 2
Attribuzioni.
Testo: in vigore dal 26/01/1994
1. Le canere di commercio svol gono, nell"anmbito della circoscrizione
territoriale di conpet enza, funzi oni di supporto e di pronozi one degl

interessi generali delle inprese nonche', fatte salve |le conpetenze attribuite
dal l a Costituzione e dalle leggi dello Stato alle anministrazioni statali e
alle regioni, funzioni nelle materie amm nistrative ed econoniche rel ative al
sistema delle inprese.Le canere di commercio esercitano inoltre |le funzioni ad
esse del egate dallo Stato e dal l e regioni, nonche' quelle derivanti da
convenzi oni internazionali.

2. Per il raggi ungi mento dei propri scopi le canere di comerci o pronuovono,
realizzano e gesti scono strutture ed infrastrutture di interesse econonico
general e a livello locale regionale e nazionale, direttanente o nediante |a
parteci pazi one, secondo le nor me del codice civile, con altri soggetti
pubblici e privati, ad organism anche associativi, ad enti, a consorzi e a
societa' . Possono inoltre costituire aziende speciali operanti secondo |le

norrme del diritto privato.
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3.Per la realizzazione di interventi a favore del sistenma delle inprese e
del | ' economia | e canere di conmercio e | e | oro unioni possono partecipare agl
accordi di pr ogr amma ai sensi dell'articolo 27 della | egge 8 giugno 1990,
n. 142.

4. Le canere di commercio, singolarnente o in forma associata, possono tra
|"altro:

a)promuovere la costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per |la
ri soluzione delle controversie tra inprese e tra inprese e consumatori ed
utenti;

b) predi sporre e promuovere contratti-tipo tra inprese, |oro associazioni e
associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti;
c)pronuovere forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite ne
Contrattl ) . - . . . . . . . . . . .
5.Le canere di conmmerci o possono costituirsi parte civile nei giudizi relativi

ai delitti contro |'econonmi a pubblica, |'industria e il comrercio.

Possono altresi' proruover e | 'azione per |la repressione della concorrenza
sleale ai sensi dell'"articolo 2601 del codice civile.

6. Le canere di comrercio possono formulare pareri e proposte alle
anmi ni strazioni dello Stato, alle regioni e agli enti locali sulle questioni
che comunque i nt eressano e i nprese della circoscrizione territoriale di

conpet enza.

art. 3
Potesta' statutaria

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1.In conformta' ai principi della presente |egge, ad ogni canmera di commercio
e' riconosciuta potesta' statutaria. Lo statuto disciplina, con riferinento
alle caratteristiche del territorio:

a)l'ordinamento e |'organi zzazi one della canmera di commerci o;

b)l e conpetenze e le nodalita' di funzionanento degli organi

c)l a conposi zi one degli organi per le parti non disciplinate dalla presente
| egge;
d)le forme di partecipazi one.
2.di statuti sono del i berati dai consigli con il voto dei due terzi de
rispettivi conponenti e sono approvati con decreto del Mnistro
del | "industria, del comrercio e dell'artigianato.

art. 4
Vi gi | anza

Testo: in vigore dal 26/01/1994
l.La vigilanza sull'attivita' delle canmere di conmercio e delle |oro unioni

spetta al Mnistro dell'industria, del comrercio e dell"artigianato, che ogni
anno presenta al  Parlanmento una rel azione generale sulle attivita' delle
canere di conmmercio e delle loro unioni, con particolare riferinmento agl

interventi realizzati e ai programm attuati.

2.Le delibere di approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo,
del | a dot azi one conpl essiva del personal e nonche' quelle di variazione de
bi I anci o preventivo e di costituzione di aziende speciali sono trasnesse al
M nistero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, al Mnistero de
tesoro e alla regi one conpetente.

3.1l Mnistro dell"industria, del commercio e dell"'artigianato, di concerto
con il Mnistro del tesoro, stabilisce con proprio decreto |e norme che
disciplinano | a gestione patrinoniale e finanziaria delle canmere di commerci o.
4. Le delibere di cui al comma 2 divengono esecutive se, entro il termne di
sessanta gi orni dalla data di ricezione, ridotto a trenta giorni per le
del i bere di variazione del bilancio preventivo, il Mnistro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato non ne di sponga, con provvedi nento notivato,
anche su richiesta delle regioni conpetenti, |"annullanento per vizi di
legittimta' ovvero il rinvio alla camera di commercio per il riesane.

5.1 Mnistro dell'industria, del commercio e dell"'artigianato puo' sospendere
i term ni di cui al comma 4 per una sola volta e per un periodo di pari
dur at a.

6. Le delibere ri esam nate dalle canmere di commerci o sono soggette uni canente
al controllo di legittimta' , limtatanmente alle parti nodificate.
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art. 5
Scioglinmento dei consigl

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1.1 consigli sono sciolti con decreto del Mnistro dell'industria, de

commercio e dell"'artigi anat o:

a)nel caso di gravi e persistenti violazioni di |egge o per gravi notivi di
ordi ne pubbli co;

b) quando non ne possa essere assicurato il normal e funzi onanment o;

c) gquando non sia approvato nei termni il bilancio preventivo o il conto
consunti vo;

d) nel caso di nmancata el ezione del presidente di cui all'articolo 16, comma
1

2.Nella ipotesi di cui alla lettera c) del comma 1, trascorso il termne entro
il quale il bilancio preventivo o il conto consuntivo devono essere approvati
senza che sia stato predi sposto dalla giunta il relativo progetto, il Mnistro
dell"industria, del comercio e dell'artigianato nom na un comr ssario con il
conpito di predi sporre il progetto stesso per sottoporlo al consiglio.In tal
caso, e comunque guando il consiglio non abbia approvato nei termni il
progetto di bi | anci o preventivo o di conto consuntivo predisposto dalla
giunta, il M nistro dell'industria, del comrercio e dell'artigianato assegnha
al consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un term ne non
superiore a venti giorni per |la |loro approvazi one, decorso il quale dispone |Io
scioglinmento del consiglio.

3.Con il decreto di cui al comma 1 si provvede alla nonmina di un commissari o,
che esercita le attribuzioni conferitegli con il decreto stesso.

art. 6
Uni oni regi onal

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1.Le canere di commerci o possono associarsi, aisensi dell'articolo 36 de
codi ce civile, in uni oni regi onal i per |l o sviluppo di attivita' che
i nteressano, nell'anbito dell a regi one, pi u' di una circoscri zi one
territoriale e per il coordi namento dei rapporti con gli enti regional

territorial mente conpetenti.

2. L'attivita' delle unioni regionali delle canmere di conmercio e disciplinata
da uno statuto del i ber at o, con il voto dei due terzi dei componenti,
dal | ' assenbl ea dei rappresentanti delle camere di conmerci o associate, sentito
il parere della regione.

3.1l finanzianmento ordinario delle unioni regionali delle canere di commercio
e' assicurato da un' al i quot a delle entrate delle camere di conmercio
associ at e.

art. 7

Unione italiana delle canmere di comercio, industria, artigianato e
agricoltura

Testo: in vigore dal 26/01/1994
1.L'Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura (Uni oncanere) cura e rappresenta gli interessi generali delle
canere di conmer ci o; prormuove, realizza e gestisce, direttamente o per i

tramte di proprie azi ende speciali, nonche' nediante |a partecipazione ad
organi sm anche associ ati vi, ad enti, a consorzi e a societa' anche a

preval ente capitale privato, servizi e attivita' di interesse delle canere di
commerci o e delle categorie econom che.

2. Lo statuto del I Uni oncaner e e' deliberato, con il voto dei due terzi de

componenti, dall'assenbl ea conmposta dai rappresentanti di tutte le canere di
comrercio ed e' appr ovat o con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri, su propost a del M nistro del |l "industria, del commercio e
del |l "arti gi anat o.

3. La dot azi one finanziaria dell'Unioncanere e' rappresentata da un'aliquota
delle entrate delle canere di comerci o.

4. Resta ferma la disciplina prevista dall'articolo 73, conma 5, del decreto
| egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, per quanto riguarda il personale
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del I * Uni oncaner e.

art. 8
Registro delle inprese. (ND.R: "A sensi dell'art. 18, sesto conma, L.
24 novenbre 2000, n. 340, il termne per il deposito di atti ovvero per

la presentazione di domande al registro delle inprese di cui all'art. 8
e di giorni trenta").

Testo: in vigore dal 06/12/2000

1.E istituito presso |a canmera di commercio |'ufficio del registro delle
inmprese di cui all'articolo 2188 del codice civile.

2.L'ufficio provvede alla tenuta del registro delle inprese in conformta
agli articoli 2188 e seguenti del codice civile, nonche' alle disposizioni
dell a presente legge e al regolanmento di cui al conma 8 del presente articol o,
sotto la vigilanza di un giudice del egato dal presidente del tribunale del
capol uogo di provincia.

3.L'ufficio e' retto da un conservatore nomnato dalla giunta nella persona
del segretario generale ovvero di un dirigente della canmera di commerci o.
L'atto di nom na del conservatore e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

4. (Abrogato).

5. L'iscrizione nel l e sezi oni speciali ha funzione di certificazione
anagrafica e di pubblicita' notizia, oltre agli effetti previsti dalle |eggi
speci al i .

6. La pr edi sposi zi one, la tenuta, |la conservazione e |a gestione, secondo

tecni che informatiche, del registro dell e imprese ed il funzionanento
del | "ufficio sono realizzati in npdo da assicurare conpletezza e organicita'
di pubblicita' per tutte Ile inprese soggette ad iscrizione, garantendo |a
tenpestivita' dell'informazione su tutto il territorio nazionale.

7.11 sistema di pubblicita' di cui al presente articolo deve trovare piena

attuazi one entro il term ne massino di tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge. Fi no a tale data | e canmere di conmercio
conti nuano a curare la tenuta del registro delle ditte di cui al testo unico
approvato con regio decreto 20 settenbre 1934, n.2011, e successive

nodi fi cazi oni .
8. Con regol anent o emanato ai sensi dell'articolo 17 della | egge 23 agosto

1988, n. 400, su pr opost a del Mnistro dell'industria, del comrercio e
del |l "artigi anato, di concerto con il Mnistro di grazia e giustizia, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, sono

stabilite e norme di attuazione del presente articolo che dovranno prevedere
in particolare:

a)il coordinanento della pubblicita' realizzata attraverso il registro delle
i nprese con il Bol l ettino ufficiale delle societa' per azioni e a
responsabilita' limtata e con il Bollettino ufficiale delle societa
cooperative, previsti dall a | egge 12 aprile 1973, n.256, e successive
nodi fi cazi oni ;

b)il rilascio, anche per corrispondenza e per via telematica, a chiunque ne
faccia richiesta, di certificati di iscrizione nel registro delle inprese o di
certificati attestanti il deposito di atti atal fine richiesti o di
certificati che attestino | a mancanza di iscrizione, nonche' di copia
integrale o parziale di ogni atto per il quale siano previsti |'iscrizione o
il deposito nel registro delle inprese, in confornmita' alle norne vigenti;
c)particol ari procedure agevol ative e senplificative per |I'istituzione e |la
tenuta delle sezi oni speci al i del registro, evitando duplicazioni di

adenpi menti ed aggravi di oneri a carico delle inprese; . _ _ .
d)I"acquisizione e |'utilizzazione da parte delle canere di comercio di ogni

altra notizia di carattere econom co, statistico ed amministrativo non
previ sta ai fini del |l "iscrizione nel registro delle inprese e nelle sue
sezioni, evitando in ogni caso duplicazioni di adenpinenti a carico delle
i mprese

9. Per gli inprenditori agricoli e i coltivatori diretti iscritti nelle

sezioni speciali del regi stro, |"inmporto del diritto annuale di cui
all'"articolo 18, conmma 1, lettera b), e determinato, in sede di prinma
appl i cazi one dell a presente | egge, nel l a msura di un terzo dell'inporto
previsto per le ditte individuali.

10. E abrogato il secondo comma dell'articolo 47 del testo unico approvato

con regio decreto 20 settenbre 1934, n.2011, e successive nodificazioni.
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11. All o scopo di favorire I'istituzione del registro delle inprese, |le canere
di comercio provvedono, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, ad acquisire alla propria banca dati gli atti conunque
soggetti all'iscrizione o al deposito nel registro delle inprese.

12. Le di sposi zi oni di cui ai conmi 1, 2, 3, 4 e 10 entrano in vigore alla
data di entrata in vigore del regolanmento di cui al conma 8.

13.di uffici giudiziari hanno accesso diretto alla banca dati e all'archivio
cartaceo del registro delle inprese e, fino al ternmine di cui al comma 7, de
registro delle ditte e hanno diritto di ottenere gratuitanente copia integrale
0 parziale di ogni atto per il quale siano previsti |'iscrizione o i
deposito, con le nodalita' disposte dal regolanmento di cui al comma 8.

art. 9
O gani

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1. Sono organi delle camere di conmercio:
a)il consiglio;

b)l a giunta;

c)il presidente;

d)il collegio dei revisori dei conti.

art. 10
Consigli o.
(NND.R: "Con DPR 21 settenbre 1995 n. 472, in G U 14 novenbre 1995 n.
266, e' stato approvato il regolanento di attuazione dell'art. 10.")
Testo: in vigore dal 21/05/1999
1.1l numero dei componenti del consiglio e determinato in base al nunero
dell e inprese iscritte nel registro delle inprese o nel registro delle ditte

ovvero annotate nello stesso, nel nodo seguente:
a)sino a 40.000 i nprese: 20 consiglieri;

b)da 40.001 a 80.000 inprese: 25 consiglieri;
c)oltre 80.000 inprese: 30 consiglieri.

2.di statuti defini scono I a ripartizione dei consiglieri secondo |le
caratteristiche economche della circoscrizione territoriale di conpetenza in
rappresentanza dei settori del | " agri col tura, dell"artigianato, delle
assi curazioni, del comrerci o, del credito, dell'industria, dei servizi alle
i mprese, dei trasporti e spedizioni, del turism e degli altri settori di
rilevante interesse per |"economia della circoscrizione nedesinma. Nella
composi zi one del consiglio deve essere assicurata |a rappresentanza autonoma

dell e societa’ in fornma cooperativa.
3. Con regol anento emanato, entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della | egge

23 agosto 1988, n. 400, sono definiti i criteri generali per la ripartizione di
cui al comma 2 del presente articolo tenendo conto del nunero delle inprese,
del |l "indice di occupazione e del valore aggiunto di ogni settore.

4.11 nunero dei consiglieri in rappresentanza dei settori dell'agricoltura,
dell"artigianato, dell'industria e del commercio deve essere pari alneno alla
nmeta' dei conponenti il consiglio assicurando conunque | a rappresentanza degl
altri settori di cui al comm 2

5. Nei settori del | "industria, del commercio e dell'agricoltura deve essere

assicurata una rappresentanza autonoma per |e piccole inprese.

6. Del consiglio fanno parte due conponenti in rappresentanza, rispettivanente,
del | e organi zzazi oni sindacali dei lavoratori e delle associazioni di tutela
degli interessi dei consumatori e degli utenti, designati dalle organi zzazi oni
maggi ormente rappresentative nell'anbito della circoscrizione territoriale di
conpet enza.

7.11 consiglio dura in carica cinque anni

art. 11
Funzi oni del consiglio

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1.11 consiglio, nell'anmbito delle naterie di conpetenza previste dalla | egge e
dall o statuto, svolge in particolare | e seguenti funzi oni
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a) predi spone e delibera lo statuto e le relative nodifiche;

b) el egge tra i suoi conponenti, con distinte votazioni, il presidente e |la
giunta e nomina i nenbri del collegio dei revisori dei conti;

c)determ na gli indirizzi general i e approva il programma pluriennal e di
attivita' della canera di commerci o;

d)delibera il bilancio preventivo, |le sue variazioni e il conto consuntivo;
e)delibera gli enol unent i per i conponenti degli organi della canera di
commercio, in confornmita' ai criteri stabiliti con decreto del Mnistro
del | "industria, del commercio e dell'artigianato, sentito il Mnistro de

tesoro e fatto salvo quanto previsto dall'articolo 3,coma 6, della |egge 1
agosto 1988, n. 340.

art. 12
Costituzione del consiglio
Testo: in vigore dal 26/01/1994
1.1 conponenti del consiglio sono desi gnati dalle organi zzazi oni
rappresentative delle inprese appartenenti ai settori di cui all"articolo 10,
comma 2, nonche' dall e organi zzazi oni sindacali dei |avoratori e dalle
associ azi oni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti, ai

sensi dell"articolo 10, comma 6.

2. Le designazioni da parte delle organizzazioni di cui al conmma 1 del presente
articol o, per ciascuno dei settori di cui all"articolo 10, comma 2, avvengono
in rapporto proporzionale alla loro rappresentativita' in anbito provinciale.

3.Entro centottanta  gi orni dalla data di entrata in vigore della presente
legge il Mnistro dell'industria, del commercio e dell'artigianato,sentita |a
Conf erenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e | e province
autononme di  Trento e di Bol zano, enana, ai sensi dell'articolo 17 della | egge
23 agosto 1988, n. 400, norne per |'attuazione delle disposizioni di cui ai

connj 1 e 2 del presente articplo nonche' al comua 1 del!'articolo_14, con
particolare riferinento ai tenpi, ai criteri e alle nodalita' relativi alla

procedura di desi gnazi one dei conmponenti il consiglio e alle nodalita' per
esperire i ricorsi relativi all'individuazione della rappresentativita' delle
or gani zzazi oni di cui al comma 1 del presente articolo nonche' all'elezione
dei menbri della giunta.

4.11 consiglio e nomnato dal presidente della giunta regionale.

5.1 consigli noninati ai sensi del presente articolo possono prevedere nello
statuto disposizioni relative al rinnovo dei consigli stessi mediante el ezi one
diretta dei conmponenti in rappresentanza delle categorie di cui all'articolo

10, comma 2, da parte dei titolari o dei rappresentanti legali delle inprese
iscritte nel registro di cui all"articolo 8.
6. Entro un anno dall a data di entrata in vigore della presente |egge i

M nistro dell'industria, del conmerci o e dell'"artigianato, sentita la
Conf erenza pernanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le province
aut onone di Trento e di Bol zano, stabilisce con proprio decreto |e nodalita'
per |'elezione di cui al conma 5, prevedendo in particolare:

a)l ' espressi one del voto anche per corrispondenza o attraverso il ricorso a
supporti telematici che consent ano il rispetto della segretezza del voto
medesi no;

b)I"attribuzi one del vot o plurinmo in relazione al nunero dei dipendenti e

all"amontare del diritto annuale; _ _
c)la ripartizione proporzionale per liste e per settori delle rappresentanze
provinciali.

art. 13
Requisiti per la nom na e cause ostative

Testo: in vigore dal 13/04/1997
1. Possono far parte del consiglio i cittadini italiani che abbiano raggiunto

| a nmaggi ore eta’ e godano dei diritti civili, che siano titolari di inprese,
rappresentanti |egali o] anministratori unici di societa', esercenti arti e
professioni o esperti in possesso dei requisiti stabiliti con il decreto di

cui all'articolo 12, conma 3, e che esercitino la loro attivita' nell"anbito
della circoscrizione territoriale della canera di conmmercio. Sono equi parati a
cittadini italiani i cittadini degli Stati nenbri della Conunita' econonica
europea i n possesso dei suddetti requisiti.
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2. Non possono far parte del consiglio:

a)i parlanmentari nazionali ed europei, i consiglieri regionali, il presidente
della provincia,i nenbri della giunta provinciale, i consiglieri provinciali,
i sindaci e gli assessori dei conuni con popol azi one superiore ai 15.000
abitanti;

b)gli amm nistratori non nomnati in rappresentanza delle canere di conmercio
e i di pendenti di enti, istituti, consorzi o aziende dipendenti 0 soggetti a
vigilanza della canera di commercio 0 che dalla stessa ricevano in via

continuativa una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa;

c)i dipendenti della canmera di commerci o;

d)col oro che abbi ano riportato condanne per delitti non col posi contro |l a
persona, il patrimnoni o, |'anm nistrazione pubblica, |'amr nistrazione della
giustizia o | a fede pubblica, punibili con pena non inferiore, nel mnino, a
un anno e superiore, nel nassino, a cinque anni o che siano soggetti alle
m sure di prevenzione previste dalla vigente | egislazione in materia di lotta
alla crimnalita' organizzata;

e)coloro che, per fatti conpiuti in qualita di ammnistratori della canera di

connercio, si ano stati dichiarati resppnsabili verso | a nedesi ma con sentenza
definitiva e non abbiano estinto il debito;, o
f)coloro che si ano iscritti ad associ azioni operanti in nodo occulto o

cl andestino e per |la cui adesione siano richiesti un giuranmento o una pronessa
SOI enne. . . . . . . . . .
3.La perdita dei requisiti di cui al comma 1 o | a sopravveni enza di una delle

situazioni di cui al comm 2, lettere d), e) ed f), conportano | a decadenza
dalla carica di consigliere. Il provvedimento che dichiara |a decadenza e
adottato dall'autorita' conpetente per |a nonina

4.1 nmenbri del consiglio per i quali sopravvenga una delle situazioni di cui
al comm 2, lettere a), b) e c),devono optare, entro trenta giorni, per una

del |l e cari che.

art. 14
G UNTA

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1.La giunta e' |'organo esecutivo della canera di commercio ed e conposta da
presidente e da un numero di nmenbri non inferiore a cinque e non superiore ad
un terzo dei nmenbri del consiglio arrotondato all'unita' superiore, secondo

gquanto previsto dall o st at ut o. Dei suddetti nmenbri al meno quattro devono
essere eletti in rappresentanza dei settori dell'industria, del conmercio,
dell"artigianato e dell"agricoltura.

Nel | ' el ezi one dei menbri  della giunta ciascun consigliere puo' esprinmere un
nurrer o di pref erenze non superiore ad un terzo dei nenbri della giunta
nmedesi ma

2.La giunta dura in carica quattro anni in coincidenza con |a durata de

consiglio e il nmandato dei suoi menbri e' rinnovabile per due sole volte.

3.La giunta nomna tra i suoi nmenbri il vicepresidente che, in caso di assenza
0 i npedi rento del presidente, ne assune tenporaneanente |e funzioni
4.La giunta puo' essere convocata in via straordinaria su richiesta di quattro
menbri, con indicazione degli argonenti che si intendono trattare.

5.La giunta, oltre a predisporre per |'approvazione del consiglio il bilancio
preventivo, |le sue variazioni e il conto consuntivo:

a) adotta [ provvedi nenti necessari per la realizzazione del programa d
attivita' e per I a gestione delle risorse, ivi conpresi i provvedi nenti
riguardanti |'assunzione e la carriera del personale, da disporre su proposta
del segretario gener al e, in base a quanto previsto dalla presente | egge e
dalle relative nornme di attuazione;

b) del i bera sulla parteci pazi one dell a camera di conmerci o a consor zi
soci eta', associazioni, gesti oni di aziende e servizi speciali e sulla
costituzione di gestioni e di aziende speciali;

c) delibera | "istituzione di uffici distaccati in altri comuni della

circoscrizione territoriale di conpetenza.

6.La giunta adotta ogni altro atto per |'espletanento delle funzioni e delle
attivita' previste dalla presente legge e dallo statuto che non rientri nelle
conmpetenze riservate dalla legge o dallo statuto al consiglio o al presidente.
7.La giunta delibera inoltre in casi di urgenza sulle nmaterie di conpetenza
del consiglio. In tali casi |la deliberazione e sottoposta al consiglio per |a
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ratifica nella prim riunione successiva.

art. 15
Ri uni oni e del i berazi oni
Testo: in vigore dal 26/01/1994
1.1l consiglio si riunisce in via ordinaria in due sessioni, entro il nese di
aprile per |'approvazi one del conto consuntivo ed entro il nese di ottobre per
| " approvazi one del bi | anci o preventivo; Si riunisce in via straordinaria
gquando |l o ri chi edano il presi dente o la giunta o almeno un quarto de
componenti del consiglio stesso, con |'indicazione degli argonenti che si
i nt endono trattare.
2.Le riunioni del consiglio e della giunta sono valide con |la presenza della

maggi or anza dei conponenti .

3. Le deliberazioni del consiglio e della giunta sono assunte a naggi oranza dei
presenti.Nelle votazioni a scrutinio palese, a parita' di voti, prevale i
vot o del presi dent e; in quelle a scrutinio segreto, a parita' di voti, la
proposta si intende respinta.

4.Sono nulle le deliberazioni adottate in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo 0 su rmaterie estranee alle conpetenze degli organi
del i beranti .

art. 16
Presi dente
Testo: in vigore dal 21/05/1999
1.1l presidente e eletto, entro trenta giorni dalla nom na del consiglio, con
| a maggi oranza dei due terzi dei consiglieri.Qualora non si raggiunga tale

maggi or anza neanche on un secondo scrutinio, si procede, entro i successiVvi
qui ndici giorni, ad una terza votazione in cui per |'elezione e richiesta |a

maggi or anza dei conponenti del consiglio. Qualora nella terza votazi one non
sia stata raggi unta I a nmaggi oranza necessaria, si procede ad una quarta
votazione di ballottaggio tra i due candidati che nella terza votazi one hanno
ottenuto il maggi or nunero di voti. Qualora nella votazione di ballottaggio
nessun candi dato raggi unga | a maggi oranza assoluta, il consiglio decade. Il
Mnistro dell'industria, del comrercio e dell"artigianato, con proprio
decreto, provvede alla nomna di un commi ssario che esercita |le attribuzi oni
conferitegli con il decreto stesso.Entro centottanta giorni dalla data di
emanazi one del decreto si procede al rinnovo degli organi

2.11 presidente rappresenta la canera di commrercio, convoca e presiede i
consiglio e | a gi unt a, ne det ermi na | " ordi ne del giorno e, in caso di

urgenza, provvede agli atti di conpetenza della giunta non sottoposti al regine
della vigilanza di cui all'articolo 4. In tal caso gli atti sono sottoposti
alla giunta per la ratifica nella prinma riunione successiva.

3.1l presidente dura in carica cinque anni, in coincidenza con |a durata de
consiglio, e puo' essere rieletto una sola volta.

art. 17
Col l egio dei revisori dei conti
Testo: in vigore dal 21/05/1999
1.1l collegio dei revisori dei conti e nominato dal consiglio ed e conposto
da tre menbr i effettivi designati, rispettivanmente, dal presidente della
giunta regional e, dal M nistro del |l "industri a, del commercio e
dell"artigianato e dal M ni stro del tesoro, e da due nmenbri supplenti. |
menbri effettivi e quel I'i suppl enti devono essere iscritti all'albo de
revisori dei conti . Fi no al | a pubblicazione del registro dei revisori
contabili di cui al decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n.88, i revisori de
conti di cui al presente articolo sono nomnati fra coloro che sono in
possesso dei requisiti prescritti per |"iscrizione nel suddetto registro,
dietro presentazione di una dichiarazi one docunentabile e asseverata da parte
di ciascun interessato. Il collegio nonmina al proprio interno il presidente. |
revisori nomnati devono risiedere nella regione ove ha sede |la canera di
conmer ci o.
2.11 collegio dei revisori dei conti dura in carica quattro anni

3.1 revisori dei conti hanno diritto di accesso agli atti e ai docunenti della
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camera di commercio

4.11 collegio dei revisori dei conti, in confornmta allo statuto, alle
di sposi zioni della presente legge e alle relative norne di attuazione,
col | abora con il consiglio nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarita" contabile e finanziaria della gestione
dell a canera di comrercio e attesta la corrispondenza del conto consuntivo
alle risultanze della gestione, r edi gendo una rel azione da allegare al
progetto di conto consuntivo pr edi spost o dalla giunta. Il collegio de
revisori dei conti redige altresi' una relazione sul bilancio preventivo e
sulle relative variazioni

5.Nell e rel azi oni di cui al comma 4, il collegio dei revisori dei conti
esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza,

produttivita' ed economicita' della gestione.

6.1 revisori dei conti rispondono della veridicita' delle loro attestazioni e
adenpi ono ai loro doveri con la diligenza del nmandatario. Ove riscontrino
gravi irregolarita nella gestione,ne riferiscono i nmedi atanente al consiglio.
7. Al collegio dei revisori dei conti si applicano |l e disposizioni del codice
civile relative ai sindaci delle societa per azioni, in quanto conpatibili.

art. 18
Fi nanzi amento delle canere di commercio (NND.R: Al sensi dell'art. 44
| egge 12 dicenbre 2002 n. 273 le disposizioni di cui alla lettera d)
del comma 4 del presente articolo si applicano per gli anni 2003, 2004
e 2005.)

Testo: in vigore dal 29/12/2002
1. Al finanzianmento ordinario delle canere di comercio si provvede nedi ante:

a) i contributi a carico del bilancio dello Stato quale corrispettivo per
| " esercizio di funzi oni di interesse generale svolte per conto della
pubbl i ca amm ni strazi one;

b) il diritto annuale cone deternminato ai sensi dei comm 3, 4 e 5;

c) i proventi derivanti dalla gestione di attivita' e dalla prestazione di
servizi e quelli di natura patrinoniale;

d) le entrate e i contributi derivanti da |leggi statali, da |eggi regionali
da convenzioni o previsti in relazione alle attribuzioni delle canere di
conmer ci o;

e) i diritti di segreteria sull'attivita' certificativa svolta e sulla
iscrizione in ruoli, el enchi, registri e albi tenuti ai sensi delle
di sposi zi oni vigenti;

f) 1 contributi volontari, i lasciti e le donazioni di cittadini o di enti

pubblici e privati;
g) altre entrate e altri contributi.

2. Le voci e gli inmporti dei diritti di segreteria di cui alla lettera e)
del comma 1 sono nodi fi cati e aggiornati con decreto del Mnistro
dell"industria,del cormercio e dell'artigianato, di concerto con il Mnistro

del tesoro, tenendo conto dei costi nmedi di gestione e di fornitura de
relativi servi zi

3. 11 Mnistro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di concerto
con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmzi one econonica
determ na ed aggiorna con proprio decreto da enmnare entro il 31 ottobre
del | "anno precedente, sentite |'Unioncanere e |e organizzazioni di categoria
maggi ormente rappresentative a livello nazionale, la msura del diritto

annual e dovuto ad ogni singola camera di commercio da parte di ogni inpresa
iscritta o annotata nei registri di cui all"articolo 8, da applicare secondo
le nmodalita' di cui al comm 4, ivi conpresi gli inporti mnim, che
comunque non possono essere inferiori a quelli dovuti in base alla normativa
vigente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, e quell
massi m, nonche' gli inporti del diritto dovuti in msura fissa. Con |lo
stesso decreto sono altresi' determinati gli inporti del diritto applicabili
alle unita' |ocali, nonche' le nmodalita’ e 1 termni di I i qui dazi one,
accertanento e riscossione. |In caso di tardivo o onesso paganmento si applica
|l a sanzione anmministrativa dal 10 per cento al 100 per cento dell'ammontare
del diritto dovut o, secondo le di sposizioni in materia di sanzioni
amministrative di cui al decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472

4. 11 diritto annuale di cui al comma 3 e' determinato in base al seguente
met odo:
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a) individuazione del fabbisogno necessario per |'espletanento dei servizi
che il sistema delle camere di comercio e' tenuto a fornire sull'intero
territorio nazional e, in rel azi one alle funzi oni amm ni strative ed
econom che di cui all'articolo 2, nonche' a quelle attribuite dallo Stato e
dal |l e regioni;

b) detrazione dal fabbisogno di cui alla lettera a) di una quota cal col ata
inrelazione ad wun obiettivo annuale di efficienza del sistena delle canere
di comrercio nel | ' espl et anment o dell e funzi oni anmini strative, sentita
| ' Uni oncaner e

c) copertura del fabbisogno nediante diritti annuali fissi per le inprese
iscritte o annotate nelle sezioni speciali del registro delle inprese, e
medi ante applicazione di diritti commsurati al fatturato dell'esercizio
precedente, per gli altri soggetti;

d) nei prim due anni di applicazione |'inporto non potra' conmunque essere
superiore del 20 per cento rispetto al diritto annuale riscosso in base alla
normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente di sposizione.
5. Con il decreto di cui al conma 3, si determ nano una quota del diritto
annual e da ri servare ad un f ondo di perequazione istituito presso
| ' Uni oncanere, nonche' criteri per la ripartizione del fondo stesso tra le
camere di comercio, al fine di rendere onbgeneo su tutto il territorio
nazional e | ' espletamento delle funzioni ammnistrative attribuite da |eggi
dello Stato al sistema delle canere di commercio.

6. Per il <cofinanziamento di iniziative aventi per scopo |'aunento della
produzi one e il m gl i oranent o delle condi zi oni econom che dell a
circoscrizione territoriale di conpetenza, |e canere di comrercio, sentite
| e associ azi oni di categoria nmaggi or ment e rappresentative a livello

provinciale, possono aunentare per gli esercizi di riferinmento la msura de
diritto annuale fino a un massino del 20 per cento.

. art. 19
Personal e dell e canere di comrercio

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1. Al personale delle canere di comercio si applicano | e disposizioni previste
dalla I egge 23 ottobre 1992, n.421,e dal decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29.

2.11 trattamento previ denzi al e dei di pendenti delle canmere di commercio
conti nua ad essere disciplinato dalle disposizioni vigenti.

art. 20
Segretario general e
Testo: in vigore dal 26/01/1994
1. Al segretario general e, ferme restando | e conpetenze attribuitegli dalle
norme vigenti, conpet ono l e funzioni di vertice dell'anm nistrazione delle
camere di conmercio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 27, comma 2, de
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29. Il segretario general e sovraintende
altresi' al personale delle camere di comrercio.
2.11 segretario general e, su desi gnazione della giunta, e nom nato da
M nistro dell'industria, del conmercio e dell'artigianato tra gli iscritti in

un apposito el enco. _ o
3.Nell"elenco di cui al comma 2 possono essere iscritti, a domanda:

a)i dirigenti dell e camere di commercio, dell'Unioncanere e di altre
amm ni strazioni o enti pubblici che, oltre ad essere in possesso dei requisiti
prof essionali individuati dal decreto di cui al comma 4 del presente articol o,
siano iscritti all'al bo di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n.29;

b) i soggetti in possesso del diploma di laurea in materie
gi uri di co- economi che,dotati della necessaria professionalita' e in ogni caso
dei requisiti previ sti dal decreto di cui al commm 4 del presente
articol o, provenienti da i nprese pubbliche o private con esperienza acquisita
per al nmeno un qui nquennio in qualifiche dirigenziali.

4. Con decreto del Mnistro dell'industria, del comrercio e dell'artigianato,

emanato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
l egge, in conformta' ai principi di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto
| egislativo 3 f ebbrai o 1993, n.29, sono definiti criteri e nodalita' per
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|"iscrizione nell'elenco di cui al comma 2 del presente articolo e per la
tenuta dell' el enco nedesi no. _
5.A dirigenti di cui alla lettera a) del comma 3, al nonento della cessazi one

dall a carica di segretario generale, €' consentito il rientro nei ruol

del | ' ammi ni strazi one o degli enti di proveni enza, anche in soprannunero. Le
amm ni strazioni o gli enti di proveni enza non possono procedere
all"anplianmento della pianta organica qualora i dirigenti di cui alla lettera
a)del comma 3 vengano nom nati segretari generali. Nulla e' innovato in ordine
al | a posi zi one giuridica e funzionale attribuita ai segretari generali in

servizio alla data di entrata in vigore della presente |egge.
6. Sono fatte salve le disposizioni di cui alla legge 25 luglio 1971, n.557, e
successi ve nodi ficazi oni

art. 21
Di sposizioni in materia di responsabilita’

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1. Per gli amm ni stratori e per i dipendenti delle canmere di commerci o si
osservano | e di sposi zi oni vi genti in materia di responsabilita' degl
i npiegati civili dello Stato.
2.L"azi one di responsabilita’ si prescrive in cinque anni dalla conm ssione
del fatto. La responsabilita’ degli amm nistratori e dei dipendenti delle
camere di comercio e dell' Unioncanere e' personale e non si estende agl
eredi .

art. 22

Uso dell a denom nazi one "canera di conmmerci o"

Testo: in vigore dal 18/11/1995 con effetto dal 16/09/1995

1.0tre agli enti disciplinati dalla presente | egge, possono assumere ne

territorio nazionale | a denom nazione "canera di comerci 0" |e associazioni
cui partecipino enti ed inprese italiani e di altro Stato riconosciuto dallo
Stato italiano,i cui amrinistratori cittadini italiani non abbiano riportato
condanne per reati punibili con la reclusione e i cui ammnistratori cittadini
stranieri siano in possesso di benestare della rappresentanza diplomatica
dello Stato di appartenenza e abbiano ottenuto il riconoscinento di cui alla
| egge 1 luglio 1970, n. 518, ovver o siano iscritte in un apposito al bo,
disciplinato con decreto del Mnistro del comrercio con |'estero, di concerto
con il Mnistro degli affari esteri, tenuto presso |a sezione separata di cui

all"articolo 1 dello statuto del | " Uni oncanere, approvato con decreto de
Presi dente della Repubblica 31 dicenbre 1985, n.947

2.Entro il 30 gi ugno 1996, tutti gli altri organism che usino |a
denoni nazi one "canera  di commerci 0" e che non risultino disciplinati dalla
presente | egge sono tenuti a nutare la propria denoninazione.ln caso di
i nosservanza, Ssi appl i ca una sanzi one anm ni strativa pecuniaria da un mnino
di lire cinque mlioni ad un massino di lire dieci mlioni e, previa diffida a
provvedere al mutamento di denom nazi one nei successivi trenta giorni, a tale
mut anment o si provvede con decreto del presidente del tribunale

territorial mente conpetente, con oneri a carico degli amministratori

art. 23
Ri ordi namento di uffici

Testo: in vigore dal 26/01/1994

1.Con uno o piu regolamenti ermanati ai sensi dell'articolo 17 della | egge 23
agosto 1988, n. 400, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta de
M nistro dell'industria, del conmercio e dell'artigianato, di concerto con i
M nistro del tesoro, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
dell a presente | egge, sono stabilite norme per:

a)determ nare, secondo i criteri di cui all'articolo 1 della |egge 7 agosto
1990, n. 241, al fine prevalente della tutela dei consunatori e della fede
pubblica, le attribuzioni e e attivita' degli uffici provincial

del | "industria,del comercio e dell'artigianato e degli uffici nmetrici
provinciali, nell"anbito dell e conpetenze del Mnistero dell'industria, de
commercio e dell'artigianato del quale curano, ove richiesta, |'esecuzione di

atti e provvedi nmenti;
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b) prevedere | ' applicazi one di specifici diritti connessi alla fornitura di
servi zi a donmanda individuale da definire nelle voci e negli inporti secondo
criteri e le nodalita' di cui al comma 2 dell'articolo 18;

c) fornire indirizzi per il mgliore raccordo delle attivita' e delle
strutture delle stazi oni sperinentali per |'industria con | e anal oghe

attivitaf e strutture delle canere_di connprcip event ual nente esi stenti, anche
in relazione al sistenma nazionale di certificazione.

2.Entro centottanta  gi orni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge il Presidente  del Consiglio dei Mnistri,su proposta del Mnistro
dell"industria, del comercio e dell'artigianato e del Mnistro del conmercio
con | 'estero, ai sensi della | egge 23 agosto 1988, n. 400, provvede a garantire
il coordi nanent o, anche tramte accordi di programma, delle attivita' di
pronmozione di cui all'articolo 2 della presente |egge svolte dal sistema delle
camere di conmercio e dall'lstituto nazionale per il commercio estero (ICE) di

cui alla legge 18 narzo 1989, n. 106, sulla base dei seguenti criteri

a)evitare |l a conpr esenza nello stesso territorio di organism a carattere
pubblico che svol gano la nedesinma funzione, assicurando contestual mente
un' adeguat a di f f usi one del | " i nformazi one e dei servizi in materia di
pronozione delle attivita' di esportazione;

b) coordinare |l e attivita' di certificazione di qualita" di prodotti agricol
di conpetenza dell'ICE con il sistena nazionale di certificazione.

art. 24
Di sposizioni finali e transitorie

Testo: in vigore dal 26/01/1994
1.1n sede di prim applicazione, e norne statutarie di cui all'articolo 10,
comma 2, sono deliberate dalle giunte in carica alla data di entrata in vigore

dell a presente | egge e sono approvate con decreto del Mnistro dell'industria,
del commercio e dell'artigi anato.

2.di organi dell e camer e di comrercio in carica alla data di entrata in
vigore della presente legge restano in carica fino alla |oro natural e scadenza
e comunque fino al | ' approvazi one, ai sensi del conmma 1 del presente
articolo,delle nornme statutarie di cui all'articolo 10, conma 2.

3.1n sede di prima appl i cazi one dell"articolo 14, il numero mnino de

conponenti della giunta e elevato a sei

La presente | egge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella

Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
E fatto obbl i go a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone
| egge dello Stato.
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